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Asp di Ragusa, nuovo direttore della Medicina Legale 

Concetta Brugaletta si è classificata al primo posto nella selezione pubblica. Il suo incarico 
avrà inizio giovedì 1 giugno. 

31 Maggio 2023 - di Redazione 

Concetta Brugaletta è il nuovo Direttore dell’Unità Operativa Complessa di Medicina Legale. La Direzione 

strategica dell’ASP di Ragusa, infatti, ha approvato gli atti della commissione e le risultanze della selezione 

pubblica, per titoli e colloquio, che ha visto la dottoressa Brugaletta classificarsi al primo posto. Il suo incarico 

avrà inizio ufficialmente giovedì 1° giugno. 

Ragusana, classe ’73, la dottoressa Brugaletta è già stata, da luglio a dicembre ‘22, Direttore della U.O.C. di 

Medicina Legale Fiscale e Necroscopica presso l’ASP di Enna, dove si è occupata di contenzioso medico-

legale, patologia forense e medicina necroscopica. È stata, inoltre, presidente di commissioni mediche per 

l’accertamento degli stati di invalidità civile, cecità, sordomutismo, handicap e disabilità, oltre che presidente 

della Commissione medica locale per patenti speciali. In precedenza era già stata Dirigente medico di Medicina 

Legale presso la U.O.C. di Medicina Legale dell’ASP di Ragusa e, dal 2012 al 2019, Dirigente medico di 

Medicina Legale presso l’U.O.C. di Medicina Legale e Gestione integrata del Rischio presso l’Azienda 

Ospedaliero-Universitaria di Bologna, Policlinico Sant’Orsola-Malpighi. Durante questa fase della sua carriera, 

la Brugaletta si è occupata di contenzioso medico-legale, gestione del rischio sanitario, reperibilità per il Pronto 

soccorso nell’occorrenza di violenza sessuale e abusi sui minori, mediazione dei conflitti e formazione. Ha 

collaborato con il Dipartimento di Medicina e Sanità pubblica, sezione di Medicina Legale, all’Università di 

Bologna e partecipato come discente a numerosi corsi di formazione e convegni. Ha svolto attività di docenza in 

corsi aziendali ed extraziendali conseguendo il diploma di Master di II livello in Risk Management presso 

l’Università Cattolica del Sacro Cuore di Roma. «Sono felice per il prestigioso incarico e per la fiducia 

accordatami dalla Direzione strategica- dice la dottoressa Brugaletta - L’ambito della Medicina Legale nelle 

Aziende Sanitarie si trova ad un punto di svolta poiché le competenze si stanno sempre più ampliando ed è, 

pertanto, necessaria una rivalutazione delle sue funzioni nel Servizio Sanitario Nazionale. Nella sua concezione 

più ampia di Medicina pubblica, la Medicina Legale è direttamente coinvolta in numerosi e rilevanti temi ed è in  

https://www.insanitas.it/author/redazione/
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continua evoluzione; essa si pone in una posizione privilegiata poiché trasversale a molte altre discipline e, per 

tale motivo, può favorire l’affermazione di una Medicina fondata sull’uguaglianza, solidarietà e giustizia sociale, 

garantendo efficacia e appropriatezza». 

«Oltre agli ambiti tradizionali- prosegue il neo Direttore di Struttura complessa- l’U.O.C. di Medicina Legale di 

Ragusa promuoverà la cultura della sicurezza, offrendo supporto alle attività di gestione del rischio 

clinico laddove si intreccia con la problematica della gestione del contezioso medico legale, cercando altresì 

soluzioni condivise che riportino in asse il rapporto medico-paziente. Contribuirà, inoltre, alla tutela e sostegno 

delle fasce più deboli della popolazione a garanzia dell’esercizio dei diritti costituzionali». 
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Ospedale di Castelvetrano, ecco l’Emodinamica 

Si tratta di un'estensione dell'unità che già opera presso il 'Sant'Antonio Abate' di Trapani. 

Alla presenza dell’assessore regionale alla salute Giovanna Volo, è stata inaugurata presso l’ospedale Vittorio 

Emanuele di Castelvetrano, nel Trapanese, l’unità operativa di Emodinamica. Si tratta di un’estensione 

dell’unità che già opera presso il ‘Sant’Antonio Abate’ di Trapani, una terza sala distaccata dove verrà svolta 

attività di chirurgia coronarica su pazienti cronici già stabilizzati. 

Ad oggi i pazienti della Valle del Belìce colpiti da infarto dovevano essere trasferiti presso l’ospedale di Sciacca 

perché il nosocomio di Castelvetrano dal 2011 è ‘spoke’ di quella struttura nella rete Ima. Con l’apertura 

dell’Unità di Emodinamica a Castelvetrano l’Asp Trapani risparmierà circa 1 milione che dapprima veniva 

trasferito all’Asp Agrigento. «Dobbiamo recuperare il rapporto di fiducia con la popolazione- ha detto l’assessore 

Volo- La rete ospedaliera attuale aveva previsto, già nel 2022, questa Unità, ma in un prossimo piano terremo in 

considerazione tutto quanto è utile per il territorio. Stiamo lavorando molto in questo senso che ci consentirà di 

garantire una maggiore assistenza sanitaria sul territorio». «L’apertura della nuova sala di Emodinamica a 

Castelvetrano era uno fra i punti prioritari del mio programma operativo sin dal mio insediamento– ha detto il 

commissario straordinario dell’Asp di Trapani, Vincenzo Spera– L’attivazione di questa unità, che passa 

attraverso il lavoro e l’impegno di tutti, è stata fortemente voluta e rientra nel potenziamento della qualità dell’ 

offerta sanitaria dell’Asp di Trapani sul territorio. Darà la possibilità alla parte Sud della provincia di avere una 

adeguata risposta ai tanti bisogni, soprattutto cominciando ad abbattere le liste d’attesa che costituisce 

l’obiettivo fondamentale di questa operazione aziendale».  

«Tra gli obiettivi che ci siamo posti: ridurre la mortalità a 30 giorni per l’infarto acuto del miocardio, ridurre i tempi 

di attesa nelle procedure interventistiche elettive, l’abbattimento totale delle liste d’attesa e ridurre i f lussi 

economici in uscita presso altre regioni, oltre che province», ha spiegato Salvatore Martino, primario di 

Cardiologia.  
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Alla cerimonia hanno partecipato tra gli altri, il prefetto di Trapani, Filippina Cocuzza, il vescovo della Diocesi di 

Mazara del Vallo, Don Angelo Giurdanella, il questore di Trapani, Salvatore La Rosa,il comandante della 

Guardia di Finanza, Geremia Guercia, il sindaco di Castelvetrano, Enzo Alfano, la direzione aziendale dell’Asp 

di Trapani, medici e personale sanitario del presidio ospedaliero e aziendale. 
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Due pazienti con infezioni ai pacemaker: salvati al 

Policlinico Giaccone 

Grazie ad altrettanti interventi di cardiochirurgia mininvasiva presso l’unità operativa di 
Cardiochirurgia. 

PALERMO. Due infezioni ai dispositivi elettronici cardiaci che erano stati loro impiantati potevano essere fatali. I 

due complessi casi clinici sono stati risolti con successo presso l’unità operativa 

di Cardiochirurgia del Policlinico Giaccone, che è sede del Centro di riferimento regionale “per le attività di 

estrazione micro-invasiva con tecnica laser di elettrocateteri”. Le infezioni sono uno dei rischi più gravi correlati 

all’utilizzo dei dispositivi cardiaci elettronici impiantabili (Cied), cioè pacemaker e defibrillatori. L’infezione di 

device è, infatti, una patologia complessa, con elevata mortalità se non trattata adeguatamente, e che necessita 

di ricovero ospedaliero e della collaborazione di più specialisti. Il paziente deve essere trattato e sottoposto a 

rimozione del dispositivo infettato.,Dei casi affrontati e risolti al Policlinico, uno ha riguardato una 

paziente settantenne: il dispositivo che le era stato impiantato da tempo per la stimolazione e defibrillazione 

cardiaca aveva sviluppato un’infezione che aveva causato la crescita di vegetazioni all’interno delle cavità 

cardiache costituite da colonie di batteri. La paziente era ad alto rischio di un’embolia polmonare e morte. In 

questo caso, per la prima volta in Sicilia, è stato utilizzato un nuovo sistema (AngioVAC) che permette 

l’aspirazione delle vegetazioni durante la procedura di estrazione degli elettrocateteri infetti. L’intervento è 

andato molto bene e la paziente è stata dimessa dopo pochi giorni senza alcuna complicazione. L’altro caso ha 

riguardato un paziente di 63 anni portatore di un cuore artificiale e in attesa di trapianto cardiaco. Anche in 

questo caso il suo defibrillatore ha subito una infezione che lo poneva a rischio di morte. L’intervento è stato 

eseguito senza complicanze ed il paziente è stato dimesso dopo aver ricevuto l’impianto di un nuovo 

defibrillatore e rimane in attesa di un trapianto di cuore. L’attività di estrazione di elettrocateteri al Policlinico 

“Paolo Giaccone” è iniziata nel 2020 ed ha portato la Cardiochirurgia ad essere, in pochi anni, Centro di 

Riferimento per la Regione Sicilia. Gli interventi vengono effettuati dal responsabile di tale attività, Salvatore 

Torre, con l’ausilio di una equipe multidisciplinare con il coordinamento dal direttore dell’unità operativa di 

Cardiochirurgia, Vincenzo Argano. 
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Impiantato ad un bimbo diabetico di Agrigento 
un microinfusore di insulina 
31 Maggio 2023 

 

E’ stato impiantato per la prima volta nell’ospedale San Giovanni di Dio di Agrigento  un microinfusore di insulina 

ad un piccolo paziente affetto da diabete giovanile. Lo strumento terapeutico, una tecnologia considerata 

«golden standard», è stato collocato sottocute al bambino nell’unità semplice di Diabetologia pediatrica annessa 

a Pediatria, diretta da Giuseppe Gramaglia. 

La «micropompa» di insulina è stata impiantata lo scorso 24 maggio dalle dottoresse Piera Buscarino e Claudia 

Albino. Tramite un catetere sottopelle il presidio medico eroga in infusione continua al paziente la terapia 

necessaria, programmata secondo le necessità individuali e a cui vengono associati boli di insulina in occasione 

dei pasti o per correggere eventuali iperglicemie derivanti da situazioni non correlabili all’assunzione dei 

carboidrati. Il microinfusore tenta di riprodurre la normale efisiologica secrezione insulinica da parte del pancreas 

permettendo di mantenere il paziente in condizioni di stabilità glicemica tali da prevenire le complicanze, sia 

acute che croniche. 
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Sicilia. Per la Corte di Giustizia Amministrativa non è 

necessaria una puntuale indicazione dei confini delle 

nuove sedi di farmacia 

Per i giudici siciliani la perimetrazione delle nuove sedi farmaceutiche e 
l’esatta collocazione sul territorio comunale delle farmacie va compiuta 
ricercando un punto di equilibrio tra ragioni di carattere economico 
imprenditoriali, da un lato, e tutela della salute dall’altro lato 

Con un’ultima decisione resa dal Consiglio di Giustizia Amministrativa della Regione Sicilia, n 318 del 2 maggio 
2023, il massimo Consesso siciliano, adito per la riforma della sentenza resa dal TAR Sicilia, sez. III, n. 
2736/2018, ha ribadito che non è necessaria una puntuale indicazione dei confini delle nuove sedi di 
farmacia evidenziando gli elementi su cui fondare la perimetrazione delle nuove sedi farmaceutiche e l’esatta 
collocazione sul territorio comunale delle farmacie nella ricerca di un punto di equilibrio tra ragioni di carattere 
economico imprenditoriali, da un lato, e tutela della salute dall’altro lato. 

Detta ultima decisione, ad avviso dello scrivente, impone una seppur breve ma puntuale analisi dell’evoluzione 
dei criteri utilizzati dai Comuni in occasione delle svariate revisioni delle “piante organiche” delle farmacie e 
dell’ultima giurisprudenza in materia. 

Come noto, la scelta del Legislatore statale di attribuire ai Comuni il compito di individuare le zone in cui 
collocare le farmacie risponde all’esigenza di assicurare un ordinato assetto del territorio, corrispondente agli 
effettivi bisogni della collettività locale, ossia alla finalità, enunciata dall’art. 11 D.L. 1/2012 (conv. con mod. L. n. 
27/2012), di assicurare un’equa distribuzione delle farmacie sul territorio (Cons. Stato, sez. III, 12 aprile 2023, n. 
3665). 

Alla luce della nuova normativa citata, l’individuazione e la localizzazione delle sedi farmaceutiche sono, quindi, 
connesse ai compiti di pianificazione urbanistica attribuiti ai Comuni, enti appartenenti ad un livello di governo 
più prossimo ai cittadini, in piena coerenza con il principio costituzionale della sussidiarietà verticale (TAR Sicilia, 
Palermo, sez. III, 30 marzo 2023, n. 1066; Cons. Stato, sez. III, 22 maggio 2019, n. 3338). 

Le finalità perseguite dalla riforma di settore, con la L. n. 27/2012, di ottimizzare l’offerta farmaceutica sul 
territorio comunale a tutela del diritto alla salute sancito dall’art. 32 Cost. impongono così ai Comuni di fare 
riferimento non alla mera fissazione di confini fra zone riservate alle singole farmacie, bensì all’equilibrio 
dell’offerta fra le diverse aree di insediamento della popolazione residente e fluttuante, mediante una  
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pianificazione attenta alla copertura dei bisogni individuati per centri di insediamento, o di aggregazione, 
delimitati da precise direttrici di traffico. 

Pianificazione che, quindi, ben può, sotto il profilo logico, prendere in considerazione una strada nella sua 
interezza, in quanto asse viario di collegamento della popolazione fluttuante, ovvero in quanto polo di 
aggregazione e concentrazione commerciale della domanda degli utenti del servizio farmaceutico, prevedendo 
per la stessa una programmazione differenziata rispetto ad uno o più quartieri retrostanti caratterizzati da 
logiche residenziali, produttive o commerciali meritevoli di diversa considerazione (Cons. Stato, Sez. III, 19 
marzo 2020, n. 1976). 

Una visione rigida della zonizzazione non risulta coerente con il nuovo approccio alla regolazione del servizio 
farmaceutico che ha ispirato la riforma del 2012 ( l’alleggerimento dell’obbligo dei Comuni di delimitare 
territorialmente le sedi farmaceutiche - Cons. Stato, sez. III, 1 marzo 2017, n. 959) e comporta, dunque, 
necessariamente anche l’ampliamento della possibilità per le nuove sedi di stabilire i propri esercizi, nel rispetto 
della distanza di 200 metri ancora prevista, in tutto l’ambito ad esse assegnato (Cons. Stato, sez. III, il 21 giugno 
2022, n. 5096). 

Nella determinazione della relativa “pianta organica”, quindi, l’autorità pubblica dispone di una discrezionalità 
amministrativa piuttosto ampia dovendo essa avere di mira il soddisfacimento dei bisogni degli utenti (Cons. 
Stato, sez. III, 31 marzo 2023, n. 3329; TAR Abruzzo, L’Aquila, sez. I, 31 marzo 2023, n. 152). 

In questo contesto, resta saldo l’impianto generale della disciplina, a partire dal “numero chiuso” delle farmacie, 
pur se i criteri per la determinazione di tale numero sono alquanto modificati (Cons. Stato, sez. III, 11 gennaio 
2021, n. 327) e la distribuzione degli esercizi sul territorio deve essere pianificata autoritativamente (Cons. Stato, 
sez. III, 23 maggio 2022, n. 4030). 

In conclusione, ogni pianta organica dovrebbe essere formulata in modo tale da non lasciare né spazi vuoti, né 
sovrapposizioni e se ciò accadesse, a questo punto, potrebbero soccorrere solo gli strumenti dell’impugnazione 
o dell’intervento d’ufficio di autoannullamento o di modifica ed allo stesso modo, nel caso di sovrapposizione di 
sedi, ciascuno dei farmacisti interessati è libero , subordinatamente all’autorizzazione dell’autorità sanitaria, di 
trasferirsi nella porzione di territorio assegnata a più sedi, valendo, in tal caso, il criterio della prevenzione oltre 
alla regola generale della distanza minima fra un esercizio e l’altro (Cons. Stato, sez. III, 27 ottobre 2021, n. 
7184). 

Avv. Paolo Leopardi 

 










































